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​Descrizione di Copertina
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Il Mediterraneo non è sicuro.
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Un fatto irritante, senza dubbio, ma questo non impedirà al principe Anteros di mostrare alla sua nuova sposa la sua isola mediterranea di Paradiso. La sua isola confina con il mare volatile dove regnano i corsari barbareschi, o almeno regnavano. Ora è lui che governa e non permetterà a nessun corsaro di mettere piede sulla sua terra. Sfortunatamente, sembra che un corsaro lo abbia fatto, e per di più ha rapito sua moglie proprio sotto il suo naso.

––––––––
[image: ]


Quel corsaro ha chiaramente un desiderio di morte.

––––––––
[image: ]


Furioso, Anteros si prepara a ingaggiare una battaglia come nessun'altra. Ha intenzione di distruggere l'uomo che si è messo sulla sua strada, recuperare la donna che ama e poi assicurarsi che ogni singolo nemico che ha (e ne ha molti) comprenda le brutali misure a cui è disposto ad arrivare per tenere al sicuro i suoi cari.
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I desideri di morte, si spera, possono essere esauditi.
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Unisciti all'avventura. Amerai Il Suo Principe Pirata, perché questo principe non può fare a meno di assecondare le sue tendenze piratesche. Prendilo ora e fuggi in alto mare dove tutto è possibile.
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Un Romanzo Regency: Pirati dell'alto mare
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Serie Spose della Reggenza, Libro 6
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Ogni libro all'interno di questa serie è autoconclusivo, sebbene per il vostro piacere di lettura potreste desiderare di leggere La Sposa del Principe (Serie Spose della Reggenza, Libro 5) prima di questo, poiché questa storia è un'avventura che continua per il Principe Anteros e Olivia.
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La Sposa del Principe: Universal Buy Link
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​La Veggente: Shira Ria
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Sotto una luna di mezzanotte, indossate le sue vesti e coperta la sua chioma argentea e bianca, Shira camminava con cautela lungo il bordo frastagliato e insidioso delle scogliere di Algeri, con le onde che si infrangevano sulla riva molto più in basso, e la nebbia salmastra che fluttuava nell'aria umida della notte. Come veggente di Algeri, lei vedeva molto più di chiunque altro, e questa notte, sulla cima più alta del promontorio, una presenza bianca e nebulosa fluttuava avanti e indietro, visibile solo a lei. La presenza spettrale la chiamava, attendeva il suo arrivo. Mario di Paradiso. Percepiva l'urgenza che aveva portato Mario in questo luogo aspro quella sera.

Toccò i ciondoli tintinnanti che pendevano dai suoi numerosi bracciali d'argento, mentre il vento sferzava con forza implacabile. Quel vento minacciava di farla precipitare giù dalle scogliere verso le rocce frastagliate e le acque inesorabili molto più in basso. Questo era un luogo pericolosamente magnifico, dove la nerezza argentea dell'acqua incontrava l'orizzonte infinito, illuminato dalle stelle, del Mar Mediterraneo.

Facendo un respiro profondo, si concentrò sulla forma spirituale di Mario e continuò a salire. Quando finalmente raggiunse la cresta superiore, attraversò un tratto di terreno roccioso mentre la sua essenza nebulosa fluttuava più vicino.

Dopo un altro passo cauto, avvolse con i palmi delle mani le sue guance, il suo caro amico scomparso da tredici anni. Lentamente, la sua forma divenne più forte, la nebbia biancastra più solida. «As-salamu alaykum. È bello vederti, Mario».

«Wa alaykum al-salam. Lo stesso vale per me, Shira». Nonostante il biancore, delle ombre rigavano il suo volto.

«Perché mi hai chiamata qui su queste scogliere stasera? Vedo la preoccupazione impressa sul tuo viso».

«Ho avuto un inquietante presagio riguardo mio nipote, Anteros, e la sua amata e nuova sposa, Olivia».

«Cosa hai visto?» La trepidazione le strinse il petto. Si era svegliata la sera precedente con gocce di sudore sulla fronte a causa di una visione che l'aveva strappata bruscamente dal sonno. La visione mostrava Anteros e Olivia che guadavano in una densa pozza di sangue rappreso. Olivia aveva annaspato ed era stata risucchiata sotto la superficie. Anteros l'aveva cercata freneticamente, spingendo via il sangue coagulato prima di trovarla finalmente. L'aveva tirata fuori dal pasticcio gelatinoso, l'aveva presa tra le braccia e aveva faticosamente attraversato le onde senza fine di colore rosso sangue verso Shira. Aveva gridato il suo nome, e lei aveva cercato di tendere una mano per aiutarlo, ma Anteros era ricaduto nell'abisso infinito di sangue, con Olivia che affondava con lui.

«Olivia presto sarà portata via da Anteros». Mario si sporse in avanti, sollevando un sopracciglio evanescente. «Hai visto la pozza di sangue in cui si perdono?»

«L'ho vista, ed è stata una visione inquietante».

«Diventerà la loro realtà se tu e io non agiamo».

«Anteros non permetterebbe mai che accada del male a Olivia. Lei è il suo cuore».

«Un cuore che il suo più grande nemico desidera colpire». Lo sguardo di Mario si strinse. «Il nemico di cui parlo è il Dey di Algeri. Sappiamo entrambi quanto ferocemente il Dey Hazim desideri controllare tutto il Mediterraneo. Annienterà chiunque si metta sul suo cammino, e Anteros è in prima linea».

«Anch'io ho visto lo stesso bisogno feroce durante le letture che ho fatto per il dey». Rilasciò un respiro incerto. «Mario, ultimamente i corsari di Hazim sono tornati in porto con più schiavi che mai nelle loro stive. Non solo saccheggiano le navi mercantili, ma si intrufolano anche nei villaggi di tutti questi mari e prendono tutta la carne che possono. Non si curano di chi catturano, ricchi o poveri, istruiti o analfabeti. Nessuno è esente».

La bile le salì in gola. Aveva sempre detestato i mezzi ignobili di Hazim per catturare e vendere schiavi. Dio mio, proprio la settimana scorsa lungo la baia, si era ritrovata ai margini di una grande folla che si era radunata intorno ai corsari di ritorno mentre i pirati spingevano fuori dalle loro navi le sfortunate anime che avevano catturato.

Incatenati insieme nei loro vestiti strappati e insanguinati, quei poveretti avevano barcollato a piedi nudi verso la città. I corsari li avevano pungolati con le loro scimitarre, gridando con schiamazzi, urla e ghigni lascivi mentre li conducevano lungo le strade acciottolate verso le gabbie degli schiavi appartenenti a Hazim.

In passato, aveva sempre fatto tutto il possibile per i catturati, molte volte barattando letture con Hazim solo per avere accesso alle gabbie. Una volta lì, si era sempre diretta prima verso i bambini, i più vulnerabili, molti di loro strappati ai genitori. Quando si prendeva cura dei bambini, si assicurava che avessero coperte e cibo, e qualsiasi altra cosa potesse offrire. «Hazim diffonde il suo regno di terrore su tutte queste terre. Non sono sicura di cos'altro possa fare».

«So che vorresti fermarlo, Shira».

«Lo vorrei, più di quanto potrei mai esprimere a parole, ma non ne ho i mezzi. Solo Anteros li ha. Ha una grande flotta di navi al suo comando, ma temo che dopo la visione che ho avuto, anche lui ci sarà portato via».

«Dobbiamo alterare la tua visione, cercare un altro esito». Mario la circondò con il suo calore evanescente. «Anteros affonda quante più navi di Hazim può. Spesso libera gli schiavi prima ancora che raggiungano Algeri, ma non è abbastanza. Per niente abbastanza. Hazim semplicemente costruisce altre navi e rimanda i suoi corsari a fare il suo volere». Mario indicò verso le onde scure che si gonfiavano a perdita d'occhio, i riccioli di schiuma bianca evidenziati dal dolce bagliore della luna. «Hazim sta per attaccare Anteros e tutto ciò che gli è caro. È ora che tu metta in moto un grande piano, uno che libererà tutti quelli che hanno bisogno di essere liberati».

«Come proponi che io lo faccia?»

«La sua casa è divisa, Shira. I due figli di Hazim stanno ai due lati di quella divisione, e come sappiamo entrambi-»

«-una casa divisa non può reggere», concluse Shira con un fermo cenno del capo.

«Esatto». Mario congiunse i palmi in posizione di preghiera. «C'è una malvagità che pervade l'anima di Hazim, la stessa che pervade quella del suo secondogenito, Barossa».

«Ho visto quella malvagità, ma non pervade l'anima di Nazari, il primogenito di Hazim». Si toccò il cuore e continuò: «La madre di Nazari aveva un cuore tenero e amorevole. Lui ha lo stesso».

«Nazari è diverso da suo padre e dal suo fratellastro. Ho visto lo stesso che hai visto tu». Mario si voltò verso il palazzo che svettava sull'altura terrazzata che dominava la cittadella, l'elegante struttura bianca e spaziosa a due piani con una successione di archi curvi sostenuti da pilastri e sormontati da un tetto coronato e cupole rialzate, con la bandiera del dey che sventolava dalla cima più alta della sua fortezza nella brezza notturna.

«Cos'altro vedi?» chiese a Mario. «Condividi con me tutto ciò che puoi».

«Se Anteros e Olivia devono sopravvivere a ciò che li attende, allora devi leggere il futuro di Anteros, perché solo dopo averlo fatto saprai davvero cosa fare. Non può essere permesso che periscano. Escogita un piano. Ho piena fiducia in te».

«Non ti deluderò». Né nessuno dei suoi cari.

«Convoca Anteros e leggi il suo futuro. Convoca anche Adrestia. Anteros avrà bisogno di sua sorella durante i giorni difficili che verranno». Sottili ricci si separarono dalla sua forma e vorticarono intorno a lei. Il suo amore la avvolse per un breve momento prima che la sua essenza fluttuasse sulle scogliere dove sotto infuriava solo il mare. «Ma al-salamah». Le mandò un bacio. «Prenditi cura dei nostri cari».

«Ila al-liqaa, Mario. Certo che lo farò». Gli rimandò un bacio a sua volta, e il vento si alzò e portò via sull'ultima brezza l'ultimo della sua forma luccicante.

Era andato via, anche se lei non era sola. Non sarebbe mai stata sola.
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Carissimo Anteros,

Tuo nonno è venuto da me.

Si è connesso nella sua forma spirituale.

Devi venire da me come ti ha indicato.

Abbiamo molto di cui parlare.

In segreto, sull'acqua.

Porta Adrestia.

Lascia Olivia a casa.
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Segui le mie istruzioni con precisione.

Non deviare dalla mia richiesta.

Dobbiamo cambiare il corso del futuro tuo e di Olivia.

Dobbiamo intervenire contro la morte.
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Habibi, con tanto affetto,

Shira.
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Due giorni dopo aver ricevuto la convocazione, a un miglio lungo la costa dalla Casbah di Algeri, alla fine del 1811.
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Anteros girò leggermente il remo della barca a fondo piatto per assicurarsi che la forte corrente nella baia non lo trasportasse più lontano in mare. Era remato fino a questo punto preciso dopo aver ricevuto una lettera di convocazione da Shira per prelevarla in segreto. Aveva anche portato sua sorella come Shira aveva richiesto, lasciando Olivia a casa sull'isola di Paradiso.

Quella era stata la cosa più difficile che avesse mai fatto.

Un uomo non dovrebbe mai essere separato dalla sua nuova sposa, e certamente non quando la suddetta sposa aveva una tendenza a mettersi nei guai. Ora, più che mai, aveva bisogno di tenere Olivia sotto il suo sguardo, in particolare considerando l'ultima riga della convocazione di Shira che affermava che dovevano intervenire contro la morte.

Dalla sua posizione sul sedile centrale della barca - con il sole che sfolgorava e le sabbie del deserto nell'entroterra che ardevano di una vivida tonalità arancione - dedicò la sua completa attenzione alla saggia donna che considerava famiglia. «Shira, puoi parlare liberamente».

«Lahda men fadlek». Shira alzò una mano per fermarlo, il suo sguardo diretto verso il suo fedele braccio destro e l'equipaggio che teneva occhi vigili sulla costa dal ponte de Il Cobra. «Tutto sembra tranquillo», dichiarò. «Devo scusarmi».

«Non è necessario alcun perdono». Scrutò il muro settentrionale della cittadella di fronte al mare, dove una successione di cannoni correva per tutta la lunghezza curva, la città stessa che si innalzava sulle colline, le abitazioni dai colori pastello tutte densamente stipate dietro le mura fortificate. Più in alto lungo le terrazze, vicoli stretti si contorcevano e curvavano, la roccaforte di Algeri governata dal potentissimo Dey di Algeri - Dey Hazim, il suo più grande nemico. «I cannoni di Hazim non possono raggiungerci qui. Dimmi cosa hai visto per aver mandato la convocazione».

«Fin troppo, eppure anche non abbastanza». Shira avvolse un braccio intorno alle spalle di Adrestia. Le due erano sempre state unite, come nonna e nipote, il loro legame stretto.

Adrestia ricambiò avvolgendo un braccio attorno alle spalle di Shira. «Mi manca terribilmente il Nonno. Vorrei che mi facesse visita nella sua forma spirituale».

«Oh, mia dolce bambina, anche se non puoi vedere tuo nonno, lui continua a vegliare su te e Anteros. Mario sarà sempre vicino, poiché coloro che abbiamo amato e perso non sono mai veramente lontani. Siamo separati solo da un sottile velo».

«Sarò per sempre grata che ci abbia cresciuti». La voce di Adrestia si incrinò. «Non importa quanti anni siano passati dalla sua scomparsa. A volte sembra ieri che se ne sia andato».

«Anche per me è lo stesso». Allungò il braccio e strinse quello di sua sorella. Suo nonno aveva trasudato vitalità, fino agli ultimi mesi della sua vita prima di esalare l'ultimo respiro. «Siamo nati in un periodo difficile per i nostri genitori. Nostro padre temeva per la sua monarchia e il regno continuo della Casa Reale dei Borbone».

«Il Nonno ci ha offerto un santuario». Il vento si alzò e increspò il morbido lino della tunica scarlatta di sua sorella, stretta in vita con una cintura sopra un paio di pantaloni color sabbia. Con i piedi stivalati appoggiati nello scafo, con un po' d'acqua che sciabordava intorno, guardò Shira. «Quando hai incontrato nostro padre per la prima volta?»

«Molto prima che voi due nasceste». Shira sollevò l'orlo delle sue vesti bianche dall'acqua dove un bordo vi si immergeva. «Aveva diciassette anni, era già il Re di Napoli e Sicilia. Ferdinando aveva sentito parlare della mia capacità. Quando veniva per le letture, preferiva non avvisare Dey Hazim del suo arrivo».

«Una decisione saggia». Con un altro giro del remo, li mantenne in posizione sopra la crescente onda del mare. «Non allarmiamolo neanche oggi».

«D'accordo». Shira si spostò in avanti sul sedile, le onde che sbattevano contro i lati della barca. «Anteros, durante la visita di tuo nonno, mi ha chiesto di leggere il tuo futuro».

«Allora è quello che dovresti fare». Mettendo da parte i remi, tese il palmo. «Inoltre non sappiamo quanto tempo ci rimane. Fallo ora».

«Avrò bisogno di entrambi i palmi, e di un conduttore. L'acqua andrà bene». Shira si sporse sul lato della barca e raccolse una manciata di acqua di mare.

Lui unì entrambi i palmi a coppa e lei vi versò l'acqua. Sciabordò un po', poi lentamente si stabilizzò con alcune bolle salate che scoppiavano in superficie.

«Perfetto». Annuì con
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